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L' It81iaJf·Df8GiD~lU trfdU8 D8ZZi 

lo ooa delle passate settimane Rooo~ 'de 
de Zerbl sorlv,eva nel Pièéolo: « l'Italia è 
una 'doniii!. ohe · dormè lo · brae~lo ad un 
pllz_zci, !'b~: eor'rè .a precipizio alleg' ralllabte . 
llS'ut~nao. ·» · - - · · - · · - · 

···~ paroie del gi o~uallsta · 'calabrese fn­
rono ripetute da di verso effemeridi con­
trarle di colorò politico; ma senza com­
menti. Noi però atimiamo utile farne al-' 
~moi ·assai lire vi : essi fnor di dubbio sa- . 
ranno j acconci alla storia odierna del no.' 
stro sveut~rato paese. -

A, s~pten~a del D.e Zerbi l_a Sinistra è il 
pa~zQ phe S()CO traschia .l' Hàlia dormente 
tra le sne braccia nel precipizio. Ma, dicia­
m()IO schietto, , non è solo la •fazione pro• 
gr~ssista e radicale dominante la sola rea 
di. si barb11ro follegglamento. La. fazione 
moderata merita Il primato in tanto ·stra· 
zio. l<ld iDVIlhO eKSII tenta di' lavarseoo le 
mani ; una congerie di fattHe dà tristis­
sima smeòtita; Nel 1860. essa _ denominao­
dòsJ pa.ttito 'piemonf.ese,, _ed unendosi alla 
faz10oe ·da cna _si , lamenta snp,orata, cho 
Bllora togllea nome di pa1-tito màzziniano 
ubbriacaron.o .. l'ftalia diletargicbe lusinghe' 
l' alloppìaronò per farne quel pessimo go~ 
verno da .. cui ora è martoriata. 

l Destri''pe~Q, capitanati _da Cavour, da 
Rattazzi1 _da; La~zìi, da Mipghetti e. d_a 
altri d_l stmale· f11rloa se Iii _ recarono , in 
r-se~o alut!\tl,dal s~ol$tfl; e~pé'(sedil)i:a1iui 
~~aogllegd_o cauzom. più o meli(! .soiamau­
uate . a!la,. rlj\\lhezza, -alla gloria, alla t'O· 
tenza della nazione, corsero a --rapidi salti 
per gettarla nei più profondi· abissi della 
miseria e della· corrottella. I· Sinistri la 
fe~ero da valletti ; ma poi sdegnati della 
loro· servitù, s'imbizzarrirono, e tolsero il 
caro peso dalle mani degli impinguati av­
versai ii: Non no maledissero però l' opera 
mortale,_ ma scrupolosamente la seguirono 
~ la' segnl_rapuo · Ho() all'estremo a noli t~ 
della mnrente _d ignilà nazionale, se 111 Prov­
videnu divina non Bafà per adoperare la 
sna mano salvatrice. 

Ecco la, storia ·di 22. anni ricolmi d'ogni 
miseria; la storia dì quello cbe giusta­
mente dalla Gazzetta d'Italia si definisce 
periodo caotico e transitorio. l Destri ed 
i Sinistri non se ne potranno adont11re ·­
~oigi Ziui, cbe .certo no11 è tenero pè' Dle: 
rJCali, ba giudicali gli noi e gli altri pe­
sandoli nella .bilancia di una criticà itte-
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IL CASTELLO DI S. T CLAUDE 

Frattanto Giovanni e Filippo erano accorsi 
e aveano cominciato a scuotere la porta 
della casa, quella porta che l'ebreo avevs 
poco tempo innan?.i rinchiusa e ·assicurata 
coa ta~ta dilig(loza. · 

- Stgnor AronnP, gridavano essi; signor 
Aronne, ap_rite presto. Cbi v'ha chiuso d~n­
tro cosi 1 Udivamo or ora benissimo la vo­
-stra voce, la porta senza dubbio dòvea es­
sere aperta. 
to ~essuno rispondeva: Allora Filippo rivol­

St al_suo compagn(): . 
, -Non hai-veduto, Giovanni? Sul giardino 

c ~ra una. finestra aperta. Andiamo là. Di 
qu1 non st può entrar certo. . . 

;A.lfredo, tu_tt~ agitato, p~ese il cappello r lifi BUO Soprt;~blt?, smorzò Jl _lume S<lavalcò 
a nestra. _ d1 ou1 parlavano l due uomini 

attra'!ersò 11 giardino, e non· pote'ndo pas: 
sa'e 11. torrente si Jiresse correndo verso le 
prater1e. 

, La neve ~ontinuava ancora a cadere non 
pn! a largh1 fiocchi, ma sottile, minuta e 
~ancella va tosti! le. vestigia (\el giovane che 
m mez_zo al gh.ut~oto, al freddo, ·continuava 
a. fuggire pre.clp!tos~mel!te. Suo u.nico peo­
BJ&ro, su~ unwo desideri<> _era di arrivar a 
passare !l confine , e toccare il territorio 

sorabile, senza che alcun d'essi abbia pro­
nunciato sillaba in propria difesa. Slf· 
f~tto ~llen.zlo sarà sempre tenuto p\ù va­
hdo da m1lle prove; ohi tace aéeonseote· 
dice un proverbio veeebio quanto la barb~ 
di Adamo. . 

Il bello però lo si brutta faccenda è 
che Il De Z6rbi a nome suo e de" mode· 
tati che plandono alle ano parole, seri ve:·. 

« Dae IJODO le grandi necessità del mo· 
mento: salvare I' agrinoltora, rialzare la 
digbllà: abolizione d~lla fondiaria, e ar- · 
mament!. Se por ottenere queste d ne ne­
cessitA urgenti, bisognerà· elevare le do­
gane, o· se bi'sognerà, per- ottenere quello 
scopo,- rimettere la tassa, del macinato, non 
importa: è qnistil10e di second' ordina. Il 
nodo è là; 14 è la vit11 o la morte. L' I­
talia potrà destarsi per Innalzarsi in piedi 
e_conomicamento e politicamente, se vi sarà 
nn groppo di nomini che nella prossima 
campagna elettorale abbra la forza di gri-·· 
darle nell'orecchio q o este verità.:• 

Sono onriosi questi consigli ! Si vuole 
l'Italia anemioa per nuove gravezze che 
lu 11issangu in o, e si crede cosi di farla 
ridestare. No, l'anemia è stata sempre 
madre di letargo o di morte, non di atti­
vità e di vita. 

Ma, ci si <llrà: o nnova taase con le 
vecchie abolite fatte risuscitare, o la morte. 

Veri sai m o è oiò ; ma forse verranno 
applicate gueato Btlogniaoghe sociali di tasse 
alla povera Italia senza occiderlal Se il 
depnt11to giornalista Rocco de Zerbi non è 
caduto nella mania di pensare che si ROSSil_ 
vjvere senza sangue, diciamo ·soèiale, cioè 
senza ombra di pubbliche e private ric· 
cbezze da una qualsiasi nazione, ~hiaro è 
che gli convenga entrare nel nostro senti-
mento. · 

E vi entrano tacitamente i snòi confra. 
telli di politica, oni vorrebb' egli che fossero 
pronti a pronunziare fortemente· le veriti). 
da lni messe fuori. Il valoroso pubblicista 
si avvede di tal fatto, se ne desola, e1l e· 
sclama: c nn tal groppo d'nomini aocora 
non si vede ! :. 

E non si vedrà. La rivoluzione fn sempre 
genitrice della morte dei popoli · questa 
per nna terribile induzione di f~tti è ht 
spaventosa conseguenza delle teorie lib~· 
ralesche. Il De Zt~rbi cbe ba letto la storia 
della Francia non potrà chiamarci bugiardi 
se ns~iamo in tale alformazione. 

Se dunque l' Italia sventurata ora è im­
mersa i o nna letargia fatale, se tmsoi nata 
è in nn precipizio che le torrà la vita 
ove Dio non la salvi, duo p:1zzi ve l'han n~ 

svizzero prima di essere veduto da alcuno 
. Quest' uorno co_si superbo della aut> intel: 

hgenza, e che pretendeva di avere la sola 
r!l-g'o'!e ;per guida, _ obbediva ora all' impn­
rtoso Jstmto che spmge l'animale alla con­
servazione della propria vita. E mentre fug­
giva come nn vii malfattore ~li sembrava 
di vedere proiettarsi sul candido manto che 
ricopriva la terra f ombra di Aronne colle 
braccia stQse, colla faccia convolsa · colla 
bocca accusatrice. ' 

Strano a dirsi ! Nè il disordine in cui tro· 
v!l-vasi il suo spirito_ ~gitato, nè la rapidità 
,di quella corsa verttgmosa l'impedivano di 
pensare e ai riflettere. Egli si rendea' perfetta­
mente conto di quanto era accaduto, e pon· 
derava e valutava la cosa come avesse MUto 
i suoi sensi in perfetto riposo. E prima' di 
tutto si compiaceva di persuadere a sè. stesso 
che del sangue versato era innooenta che 
non av~a rivolta la pistola contro di Ar~nne 
e. meno cbe meno avea tirato il colpo. Sta: 
b1hto questo principio, ci ragionava sopra, 
e ne traeva le sue conseguenze. Avea f!itto 
bene a seguire il suo primo penniero, e a 
scappare dalla finestra? Non sarebbe stato 
meglio affrontare il pericolo, rimanersene là 
presso il cadavere, e racl,ontare tutto quanto 
l'accaduto con quell.t sincerità, . con quella 
convinzione ohe provengono dall'innocenza~ 

81, questo sarebbe stato il modo di agire 
più, conveniente, più onorevole; ma pensan· 
dom sopra A_lfredo rabbrividiva, e la paura 
parea che gb mettllsse le ali ai piedi. 

Protestare e dichiarar J solennemente la 
sua innocenza ? Ma a che avrebbe servito 
questo~ Non aveano forse due uomini udito 

trMcloatu, prima i , D~stri e poseia l SI· 
olslri; dei quali nè gli nni o~l gli altri 
-varr~no a camparla,,1 Pilrc~è gli onl1e gli 
altri hanno ardito bandir guerra fer.oce 
contro ~l ojelo, de,i oni uomicl; è seolpitò 
In (tonte ai secoli,:« oou,;vi Ila chl faooin 
Il ll~ue, non1 ,y~, o' ba q eppure no sol~p 
t_1d~ est qui ':faciiit bonum, 11on est usque 
àà ;!fnum . si, ~ateismo politico e reli· 
glo!~ luablssa . oo11 solleva, annienta .non 
qrea~ IJ C~OS. é, il SUO . pri noi pio, Ì l CIIOII ne 
aa~l ognora .la ftne,. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
VeneziA 28 aprlle 1882. 

Pcerehè i lettori del Cittadino Italiano 
abbiano , notizia,. completa· delle feste. con 
c n l. -y ~nezla onorò l'esaltazione alla dignità 
Caç~snalizja del degoissimol suo Patriarca, 
degno sneceesore di tanti illnNtrl porporati 
che~~~ S. Lorenilio. Ginstioiaui H no ai nostri 
gio~'l ,resero )ns_lg11e qneRta seggiu metro· 

·poli tana, voglio ioformarvl dell'Accademia 
Mt~,raria, musicale, tenuttL oggi, domenica, 

.-ad .~re d ne pom. nella_. 11\aggior sa hL della 
· vetnsta e celebrBtlssima scuola di S. Roaeo. 

~· aceadeiDi[\ che soddisfece tutti piena· 
mevte, venne -Promossa da q nel Q ucleo di 
bra~i giovani che costitnlscqno il Circolo 
della _gio?~nt~. cattolioa v;enezi~na, e dalla 
sooj_etl\ Ietterana, S?~to gli ~nsp1ei dell'I m· 
mac(IJ!\ta. Se Y~nezaa, tutta' salutò con splen~ 

. dJdp. «;!Incorso l arri v o df\ Roma del novello 
Porporato, e nei tempio di S. Marco ne porse 
grazia solenni all'Altissimo, ed Intese la 
voce amatissima del !Ìno Pastore, i catto­
lici schierati sotto li vessillo dell' Immaco­
lata o nel Cirr1>lo della gioventù c:&ttolica. 
credettero loro dovere di manifestarè nn' 
altra volta' il loro all'etto, il loro gaudio 
per l'onore alliaaimo accordato-a HonsignOJ 
Agostini e per lui alla Venezia. Ad essi 
non parve ~nfllciente li linguaggio del cnoro· 
per dare sfogo ai nobili sentimenti di de· 
vozione e di affetto versn l'esimio Preso le, 
perciò s' accordarono bellamente colla mo· 
sica e colla pnesia, formando un serto di 
fiori che se tanto furono grartiti a S. Em. 
non lo fnrono meno all' alfollati!si m o e 
scelto uditorio ac~orso all'Aèm.1demia. 

Credo poter uJf~rmare ebe il numero dei 
preso~ti ai avvicinasse al migliaio. Senza 
eceez1one, la classe distinta proponderava 
e molti illustri nomi potevaosi notare di 
quelli che inalterate consurvaront~ le avite 
glorie o la fede religiosa. 

Aronne chiamarlo coi nomi di ladro di 
assassino ? ' 

Forse la giustizia, che raramente si in· 
ganna, avrebbe terminato col constatare che 
si trattava di un accidente e non di un 
delitto -,- e sopratutto che non c'entrava 
premedita~ione - ma il ct~rcere preventivo, 
la corte d a~s1se, ma quella terribile parola 
ladro, quell' accusa . purtroppo vera.... O, gli 
conveniva ben megho fuggire! 
. ~ cosi .s' a!anzò per !ungo tempo, evitando 
1 v1llagg1 e ~ dogamer1, e cercando i luoghi 
dove non Cl fosse probabilità di trovare 
persone, 

Del resto, He la neve ricopriva tutta quanta 
la C!l-mpagna, erano molti giorni che avea 
oomtnctato a cadere, e quindi era indurita 
agghiacciata, battuta, e Io strato non molt~ 
alto che allora an 'lava aggiungenclosi serviva 
1.1 ren~ere il cafilrni.nare più sicuro, e ad 
Jmpedtre. che ti ptede sdrncciolaske. Por 
Alfredo !JOÌ era di un. Vttntaggio sommo, 
per?hè dt~truggeva sub1to ogni traccia dei 
SUOI paSSI. 

Arrivò un punto in cui il giovn.ne spossato 
dovette fermarsi. Le nubi cominciavano a 
rompersi, ad accavallarsi; qualche tratto di 
cielo azzurro compariva qua e colà e la 
l~na most!avn. a quando a quando 'n suo 
d1sco palhdo. Allora Alfredo riconobbe con 
una grande sorpresa che avea deviato dalla 
atrad~ che dovea tenere ; egli credeva di 
aver passato il confine, ma invece si trovava 
anco~a sul territorio francese. Andato in· 
nanzz ancora alcuni passi, giunse . davanti 
ad una specie di precipizio, nOI\IUOlto rro· 

S; l m. fece l ogr9às() alli;! 2 pODI. n&lla · 
sala; ealotata da fragorosi battimani,· '~ti r' 
tutti essendosi levati ad inchlnlirltl. Pillehè 
8. lhn;''ebbe preso posto sultroll() fà' ctr•"' 
condato da parecchi R.mi Oanooicr-fra cui 
il nonogenario Moos. Canal, ed Il H. B. ab. · 
prof. Perosa proonnclò bolle parole d'In· ~' 
trodnzrooe slllntaudo la fausta cltcostaoz!\" 
che otl'rlva modo d.i sigiJiHeare al bene 
amato Pastere l'intenso aft'etto del suoi -­
Hgli. Dal prof. Perosa furono àòcorà letti! 
nn Oanto a S.· Eusebio, ed una · Oifertà 
a S. Em. ed invocazione. · 

Un- carissimo e simpatico giovane, Il Bi· 
gnor Angelo Sorlnzi, con bellissimi versi 
cantò l' offerta dei figli. · Fn un sonetto 
èbe raccfiindeva pensieri dolci· e soaVI 
quali può nutrire un figlio amoroso versò 
il pa.dre obe ama teneramente;· quali sa 
inspirare l'arte poetica che nell'amplesso 
della fede mirabllmènte sollevosi nelle eteree 
regioni. L'egregio giovane, coi avrei ·di 
cuore stretto ntl'ettnosamento la mano, fn 
meritamente applaudito. Il plauso ottenuto 
slagli (!' incoraggiamento a cultivare con 
paSiliooe disioturessata gli studi cllìssioi 
coi si è •ledieato. 

Furono ogùahnente applauditi: un can­
to: Venezia e Roma del sign•ir. Caatall\is, 
nn inno del signor Saeeardo a 8. Lorenzò 
Giustiniani; . nn Sonetto_ .-di Moos. Tessa· 
rio; no' Ode del Signor Seiller ;.il ritorno • 
del pastore, verai ~ciolti dell'ab. Serpel· 
lqa; t~d una fantnsla poetica. del predetto 
signor Saooardo dal ti_tolo il rosso della 
porpora. . •· _, . . 

L' eletto uditorio ha applaudito gli adllà­
domioi e sè ·li !empo non :me 'lo' impedisse, 
vorrei ben estendermi io maggiori detta· 
gli ani pragi- dei vari oomponil!l()nti. 

Ehbesi poi la lettnm del oh; signor l'el~ 
le15rini: Gli im~igni Cardinali veneti. 
Questo fn nn compommento che ci rapi' molto 
t.empo, ·ma tenne sempre desta o tasa · la i· 
nostra attenzione, L' (lgregio accademico 
tessè lo glorie di Venezia antica, e non ne 
celò le colpe; celebrò i fasti che la resero 
grande, gli uomini iuijigni che la illustra· 
roM, e tratteggiò con erndizione- profon­
dissima le biografie di alcuni Em.mi. Car­
dinali ven~ziaoi fm i quali il Bambo, sulla 
cui storia t~nto contestata si ~stese quanto 
era necessario espon•lndo ?OD molta erodi· 
zione le indagini critiche racoolto dalle 
opere obe trattano del B~mbo, sia per esal· 
tarlo, sia per avvilirlo. 

Lt\ dottissima memoria del eb. sig. Pelle­
grini fu iotet·essaotisllima ed io spero, cbe 
data alle stampe, possa l'i uscire di sommo 
vantaggio agli studiosi. 

fondo, ma nel q naie era impossibile di di­
scendere, 

Ad Alfredo quel luogo non era nuovo Vi 
si era recato parec~hie volte quando andava 
alla oacc&a, ma di notte non l' avea mai 
veduto. Tuttavia, dopo aver osser.vato a)­
quanto le poRìzioni circostanti, rinacl ad 
orient!lrsi, e già stavn per rimettersi· in 
oammmo, quando ad un trntto gli balenò 
il dubbio d'aver dimenticato la carta fatale 
che egli avea desideruto cosi ardentemente 
di possedere e ch'era stata cagione della 
morte dell'ebreo. 

Ansioso e spaventato cominciò a frugarsi 
le tasche. Sl, lo scritto di Aronn_ e, quella 
prova autentica c'era.... Neppure ne• mo· 
mento terribile gli era venuta meno la pre­
senza di spirito. Quest11 idea lo conaol'ava 
nn _poco nelle angustie in cui allora trova­
vast. 
~a questa consolazione fu di breve durata. 

Ioszeme alla oat ta, egli toccò colla-. mano 
qualche cosa d' umido, di viscoso. Spaventato 
rttrasse la mano e con essa il mocoìohjno 
tutto 11ppiccaticoio. 

Alfredo non. si risovveniva più oh' egli 
ave.a adoperato il s_uo la.!zolett~, per provarsi 
a rls,tagnare la fer1ta d1 Aronne. La tela si 
era 1mbevuta del sangue caldo, il o~i con~ 
tatto ora atterriva tanto r omicida. · ' 
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astautl: ·L' 11'/(Ì'Ifl'a · illnalzo al cielo d• fn\urirlu t! i · prinnnuverlo, d1 so•;correrlo, Ministero. 
Liszt";'"È'Bi'cdll/111' 'di ile••hgmunn, dt•l fu mnno iii(!UICtl il nodtro S:tnto Padre o noi Risponde inoltre ai qu~siti" di· .. ··Telfllci 

· bis~\l~~:;:,;t;ili.IJ!"d :s.~g#çilia di Q.,uuod; 11 diremo io ;s:·~,tji!ò, ' ' 11 l' , Ltt.,Nm·dr~~ut~~l!~, :illgemei,le Zeiltm,q ch·ctt l'artiglieria dtdo,:teZZIIy.'&• i .• canntlui 
i duà J!l),~,l,.,4;iillu .. $çh,ll!'li)PU: Outlzulle della ... ' ·· · · ·' rtC·lve d11 l':ll'lgl la segnoute lettet·t: e gli· affusti corn)ltati all' ~etero, agli .. òblei; 
ser.rJ.JLSvgrto, . . l'er la •ilot,a prethl••zioue ili Gambelttl' alla.cint!l-di-R<lm", agli approvvigionamenti 

Ob··uso Il pro.,ramtna sorse 'iD piedi 8 Gli eccessi . di Balta ()O.·.r òll' lt.lll; .. iti!l~u' itltlran.·a. "ili; .,]~te vi( '.M.n. alla• ·mnbilizzazlobe ed altro. Dice Il Mattei 
· ' . . . ~ ' . .. · ·· · · ·chewcom•term"con lui"·'wi!O:··imp· ortit"'"'~"·"'t· .. Editìl\ì'ftzlt"'ll"i:O'n"Lili''llltti 'IÌÌ''Itlzaronu 0"81' .. ·="-" ' ' ..... ... llr~vèdiiì'ò cb il egli IÌÌÌIIg'iudo 'l'a è'tiédìzioòé. u~ .. u 

fcA. "l• .. · •.• lln .• ,a.l'l.e. on.i"l' ·~li<rios .. "··.'·, pe .. r, .. ·:as•qlta.r.o t. tunisliUhdnon avrohbu··t·inut!ziato ·alladldea· Venezia, e intende di W<'tterla 11 capo lieta ~y . ,, , " .., , , ., .. . v La àituazione della ·R. assia' si fa l!empr~ , tg'n
1 
.. 1·~,u~u.fl1,ull.'l~toan~gn1. · fqHd· y 

q~JlD~Q,,!\ta~at!pe'r, dir,~: li è~imio .l'orporatob Jliù :terribile~ ,, .. ''" ,, : , dl'a-vvioinlltBi all',ltalia in ub·'éomune>dill 0 ,.. ti!~ 'c ~ 
~~~.,:~i.n~~~"hlr,aas~ ,arg!IIUento •. dui. sn?nl,, L'il Tribsth'r ZéitUniJ lìa da Podwnto. segno. :L'<!IrtìMin deli·II!:Rdpubblique,lt1mn·· · lo1 Ho 'il· ro t t la 

cos~ 1 ,eg;qe~inlll!\n~~. u.~!\!!l,litj,,.dai .HiarmQojjll : czyska, i sogll'eotl . ipartfeolarl·, circa·· IN ril· !(l~iae·sop~a: Jo.-festP :.'de\ ·,Vespri: P81clllaul· relazione. 
e :4\li :1\f\IIÌI\Om\1\l!~ti ,ÌI\l Pf:Oòll .o.d ·i.u. pQesht.' conte :persecuaiol1lf de~ li'• tlbrei· Il Balta ''giù' raseia,. l u~ravedere 'questiJ t.ntHIIlute. rllt CII'',, A Nicotera osserva che qualche cosa è 
le~~~d .• g\taa!1CJ\dilmi~Jf,,per,.celebrure Je glorie • àccennàtael· 'dàllll• Stefabt:, .,:, ., ulw 11 ratt1•re anti-francese di questa dl•mostra- ~ m~gli,(/ ... d,i11 a\l!J~t11 ,~dfi,pr~~:l-~if!' .,ql!llnt.Q:oòQ.Jl· 
delh~ imn~ifSA 1 1l ,~1\IIP. Jl9~Sill,· d,i, qnest!ltantl.. 11· , '", , .. • . . . zione, è. cop.,ogni,,, mod.o celat,o, :· .. me.otro ;•è se!l'ton,o e, no.tre nanze.,. . , , .. , ,, 
divl~o1 Jij, qnaU, ~~o~o .rifnlsefo)l nol,te!DPi. 'G i ''ilbìfu'otl 'ui•'' Bàlta" 20 0.00. isratiliti, aecel!tnata la riconoscenza e.la,sim:patta:ch6l :Rffg~!JéeP' · '~ì'f\lr~/f~q,, che, 11. '' ''d~n 11 
pag11ui c~e .n,~iJempi t~istiuni, abbralllliBtll,i si pOYèro 'snllll' difè~tl;''ofa 1.1

1 tlt\p'l,l'\~o·ìHieq' l' ltt\lia,. dopo, tutto, deve atei eh p~~· la.: me a " uel ceve tr1sttl.1m 
1 oeJ~, fe9e di ,.QI;isto, Ringraziò flP.etut!!~ li f<'cb dispètllere• d:'llla 'trnppà 11 'tll\f~\1lte · Fr!H!qia.r ;, dal!!''prèèen ib'tl'e,"Det'r~sto . .., 

ID"Dtedegli a•testati di u"'utJto ·cb e gl). of di' fnclltl;• :guì\rentond'o ·.lui; 'ppl'·' l'b~ili~k t\. "nl',.r·lcO.rlli'.awo, seri· Vtl., l' ~rg·,111~. g.·lm· ... òhe per le fortifioazioni di Veropa A' f ' 
Y ' ·,,,e, · · · ··' "' ' .: · ' · -,l Sonorrebè' la stessi!' ttllp'iJI\ p~rt11. él'pò ~l dì. l'v · " far••poco, HaiJ!l'ande ! stitna:, p~l!>là:l PlJfsdn 

ri~\l,Q,Q;\kfigjl,sopi. men.~r!l,ii'.S.;f.,alu~,ll(Hh• d' d 1 d 'd'"· , , · bettista,. 1 g~arì41·: (1\'·.v.~ni.ln~Qtl.\t:kd J85~;. , d0Jgenerale:•Fe'i\rero,·.ma•'non:lha•tidu•ia nelii 
feriva tanto snblimi\.dlgn,ì~l). ... tl 1\roc)MD,ando, eor tne c~uperau 0 a la epre. "~ionè' degli non,.p~r,.muovere, all' ItuJia il banal,e· riw- d d' · · t d 1 ·~d Il 
il.~an.to ,!lpoo,rdQ deUQ .~~JI.e,.ur~j, .. colla, f~dll ebte.i •. ll.gtor.no,ll, .6.00 .. contadhn-h::r~ppere- rrov.ero ,d' ingrn~itu.di!lo, ma par impedir~, ::~~rr!:0 o-.:, 1 a,~mlpl~ r .. re, ·.e :~os~;· 6

, a;.: 
inç~ç"ggta. flj,:,ii:e~deUii,Ci .e per;se\>erart11 m;1L- ~~!Ind città, devé~~~~~o, p~cj~f0~0•.1 10~~- nelll· ì ll\eresse .. dell' ~111 qpa1 . , O DIII errot)~tl · . ;M:~ss11.11i• ~11.menta, ,t;l,i 11011 ay$~ rilletnto1:un1111 . 
BOil\llle,nèg ~,at,qdi IP~9\Òb.O.i~ll!lt,o;'l\d QUQre, 10~ 0 e com m e ogni 0 raggw. e 7 interpretazione. Si: è. Jn Europa :inollna~i.a·: rlSJIR~t&j .~)je,~qm~yd~, ~~~:.,il ..• ~~.i irq. Ìll. J;l; .. Q:,,,de.lh~; .. , 
tOtJ!Il,"9 dQlle, ,ca~toljch~: solen.nità.' ,; '' l '.:1 • teeen.to yersooe sare~bero.-fe!lte, rra CIU oredHrè cb e Italia 6 Francia' 1!0110: state-· ~uer!'ll Si ,t?S.se rek? contp, .. ~~l)&,,no~.~~~" 8\1H 

Olli··deL vostri lettorhÌlbbe ·talvolttl ad quar,l~.t~~~r!.lr~~!~e:!\~e~iP.,~SIJCChl so.no 1 ~JOrtJ. ai•za~~ l' f!Oil, conlro !'.altra da';: una' ·pesi. tuazrpne m1htare, 1.9 fB~ROrt? alln .. ~tu11.· 
udi~e ·l' Em - A ti · .. · · · · ua t • DI un 11\ glfil1o' d l case, solo sedici ~110811 ~ sinut diplomazia, i n gnisa· ohe· • aia·. d' ve•:, ziort<i' gelloratll pol11ica; é' Sé' siÌI.iÌl'11 éséll 
IIHt .. , ..• , •i ~ts o~. lmmafn' q ·d n o .. !l'ono. d'llhtlltoiJ"lÌ'<resiiì 'fù' dénìòlitò. 'Mtìi'eil nul.'ll ... iiDIIOSSillil,l qna!Ut]q' ue.-iotoliigenza,fra' 4' flècol"du''eoi'''d<lll~ghi!'dègH• ester~ ·ei 'ìlt\11~~·~1 a .6 uQsc.rlllsc 1 ,suo, Jscor,so. l.eonge.ou. · tpob•'ii,·ltttlnsrll;ituito'flt""iucenìliutò lilelf~' · . finanzel '' .,. •rr·,.,,. 1 ,, ..... ,.,,. '' ~~''~ 

gh.,,.,applllliBI ,.e, ·bliLtlmantn fragorosi ebll tr~" . - rp"etr v ·bo·. f" ·le' ... -a.! . !t. . quo1te due nuz. IOill,·l~. quali, ,dnllu, .natura. F 1 · lft · h · u••SI':.•pe 11 a '"n·n IIIH z,.e · ,. t\ l'li' d t'' t 1. · · · ·'t • errero•tt'epica·chè·si giudicano ì'rnilii·'' 800
P,PUUI)UO 11 DJ.re .e c.,.e aecompagmmma specle,;La ·,popolazione è "rirlotta 'à.lhì' più · 8000

• · oHwa 0 -~ 1 :ama-vs1 e 11• ~~v~r« .~01 e.~· .·atri, dai !loro•dttil"nonltdtilie-ilor<htssedioiii·:<'· 
B. p/j;m,c• Unll . allo ·BO~Ione PPI uo paio~ 'sq nMiidtl' mise~ial 'eù' 'lillà film e. Dtl' Odeil81Ì' La Repllbliligue Fran~aiBe dtchtllra; che ·del, rQs~o·;con:ferma ,essere dl,iiccordd eoì stio i'·, 

lòfatt!•;l~<fu'!La .noo, pote\'a nusc1re Jliù e: da>·Kiow st.nspedìsoè<'fl~ne,.,,,.ll ilaiiuò ''Hi 1 .pe~. In. vot~zton<l· d~ partu !\!\1. Senato, Frau•, coliqghi. . · · . ·.. , ;, . 
b~lla,• p~u, -soleno~, e. ·ntlllu. ste~so tempo · tilloolll a; nrtJ· .tniliOhl e ilnOZlO' di rilbli> più oese.,del .~rattat~ d t. ~o.mmerCio coli It111iu. ' , Nico~ra;JJ,Otl è. soddisfatto dilli& .rispdsta· ;; 
piùatrunqotlhn>Sia:lodeal Cotmiato pro·· 'di.dodibi•nitlioò·l di·fm'n:lìbh .,., ·"" , ,ana,dolle·mf!gg.wn dtlficoltà è.st11ta supe- •del p~in,lrst,~(l, çhe1 {la.:detto,cbe,si faq.uel. 1:: 

motore d1 tntto lo sne cnl'e;.ll·qnale spero>'' • E '· 1 .. il' db a ,, .. 1,. K d' mtu.- e pe,~p.lòi, n~tre .ta·spi.'I'Unza: cbe! che.sf,Jl,\l~i·\' sejl G,OM!\IJnq ffiliede 1 sl\cyi~U:,:. 
anà~:anche ;que~llll: dl dar.' allE>;: stampll'• 1 ncc?i~s. ,consJ.~ .1 90 1 vvènu~ a, 0 1; 1 ~ 11 • ,per. l~ op~r:1 dtlp~!;iltgontl e BIU!plltlm il ID• al P,,ae~~'e" èt· P,r,Jc~è, ~.,1P,p~s~, 1 !!i-~ç&edr~. ,, 
COIJlpOiJimontt• •letti1 ·.aW•Mcademia udd~: ·~r tyle' 8~~~00e. Kri~W?~at~b~i11·~1~l~er,n~tor~ .. ~l basciutori sierw ristabilito le antiche ro~: •m mvm n o m eu vrà Vieces~ltl\' 1 ' 
s'tlll:birtl··!ktenne ···munuml'nto dei >~giubilo• " .. "1,1~1 ,1d101 e1111' a0c1 ;.~ 8 ~, 0u0 1 , 18• .. ~s 'tl', L"r~'t10r?'. ltJioi·J· !azioni. fra l'l~litl, e, hl Frl\uchì. difelidel'lii:"'Dullqu~· zli>n''almostrAr~:'" 
d . tt l ' ' . . l Il l . ··t' . "' '. ' ···l ~ uil •. Il lolllJ. Il 1\ d' h . . . . ,\ 1' . che'''Bi''~rovvè'dè'\lrdniì.'uleht~'' 'Cilé''jJ rtoPtrj>ill 

· 61'' ca 0 tel:·v.euez111111'1m! 11 e ùVUYouloe·,t 1' 1 litù, non'è· tuttaV;ia ristubilltà~'·e· si temonù "ueste .10 Jnrazl<!nl sono Ul speotale-in· eserciti 'è •là 1)'1\titra·ldifldstìPééinb <pottatf'ìill't!.'1H 
mous."·.&go!ltlm -aLear.d1nalnto. ··•·· ·, ,, ; 'unovi ec'o•·Ssi. P • d· , 1,,. , tereSSI\1 , po1cbè,.~r: pqò .u,tt:~xt.nar\l cbai Gnml misura di alt}'e 'D'a2iduì•?·1Sè rlon'·sonol tiili;l ~ 

'-!Hj) ,c, ,!;~,Hl!, M\-1 ~ uJ:·d' ,·· d V' .. , i6'·· . batta.leiP.a.:tSp1ra~e tl·Lartlcolo·n~o!,èeh'e_ ~si procuri che.do .. -divengailo.'i'Si o:hbiStta:uo·ll 
... ' 1 . 1 RP,a.cl' 1 ~ ..• ~. , li!~,~ a .~gg;, ~1g.Y,;,, ,, . la ~radnzione de/l!), :;idee dell''t'X1pt·esidentu: le n~s~r/1 ,·,~OJ!diol'IO!IÌ·)jnEin.~,ia~l~ •.. 1 ma1 ra.m; 

;,;,,,, '"''"i .; .... ;, ': '. ·, · ·· ·· .« Ot:ri.bi~l. ~~r~~~Z!QD,I di,. ec~pss\,· ~onti'O •loll; ujtimQrG~b netto, GambeHtl, cercu.m, .men~ul:JII0 1 t,!1fE111cti sacri~z!i.,(~ttti.,~ahf~~r,rj, 
Qnar,e,SiN,aloJ~L.~· Pa~r~, L~~~~ ~llb :f~'t\~~~~~ft;~.ggft~~o~~. ~~~.d~~~.t~~rt~mo·' r~~~~.·ut~l~.t.l~ ','c,•rt .. a~~ldlt.el.l,l' uint.o. Ullii.'Lìlta. IF~'.· ·Jl~l'' i: suo, i•, ;~o:Jbi~~e()ç!~q~~'ldie,l~~iÌt\lto~a,,noil~u\1\ill' Ìl', 

L .. ''·L" 'to,. 1; ; •. :. ''·"' .. ·t •• ~ 1 l' s~gm·,e; :wvon.lrc.,• t\,, ranota):per o.·~ .... ,. "ll~,. .. :P .. u.: .•. "''"P,Q~~"' 1 .,,1!,9.R ~~·.··· 
AL POPP O l TAl-ciANO ·• g1ah. a, r~.Pva ". nl'rlv.a,,.$em!•J·e .. ·,tropp.~ statu ... a. ltnll.le. delle ,cosa; joon , ·fa~à;f, molte ., .orze m1 t .. n, ··ma · IJOu!l· .• e econ~:mrc~e. 

t di 8 d l 8000 b "' ,lm'. itia""ti .'•la. "''.l1't·.·1cn" ".c' "ho'•.·~"ièa'"'di'' · "·:' '"'.'. ··.'1 
t\r ·, e~o.n o .. una . vorsone,, .. ,:}' nn, couces~iooi agli ,I,taliaui t·e~idllll.ti:: in· 'l'u•., w "u ~ ~ u ·~ ~J.. a. 0 r 
s~condo ,nh ',~Jtra. l7,0QO , sar~bber? p p ~ 1 riisi n è. faYI•rirà ,gli ,, i ntorcssì . italiani' 1. In Non··~sonli · mai• sciverèlilt'i tf~Bì'lfizii'qu iid'ò11

' • 
Non legger. gli empi giorua.li .. di, tdtò ,e d ,?gn.•.,cosa ~· . ·. : E~itto; ma a Gambtlttll ii mezzo più pro- .. ~~~~~ci. :v:::or;~:~~ ~.1 ~aesil'ida fOB~'ibi~j".·!, 
lh~os~ro('SutrÌ(l ''l1adro, ·,neÙa '!IQa E nei· Ed ora ~eco c1ù !~be scrivono ~a Od~s~a piZÌI/'Jler. de~erminal'e!:in• ,Italia ... una cor.ff ITdrn~~<' 11 domandare se ·i 17 ·milioni per' 

elica ai: i V:esC4)vi itlllliau i, ·dopo :!\IJ6Dtpadato ··alla N, .. F. f.resse 1.u. d•~.ta del lo : reuto frapcese acm'b1:11. ~over~· ossero qnJilo: · fortijic.fl.zioni. s,iabo suf(icient~ per'completare 1 : 

· tl.ei dover·i dei, cattolici di stt·iu~ersi do. Aeso., « Mar.tediv 11, alle ore 3,. e lt2 di nott,P, tlt \ll.lProflttare' dollt~: sJtuazJOn~ • .d eli~ .cose 1~ d1fes~ dell.e. ~lpi e, .ga,~an~1rli il. :Jiaese da,.,, 
ciazlopj •. ,e. ·combattere vil'ibus •:1mitis l& giunso qni il. segne.nte tlispaccio da B:littl.: ,a 'l'ri~st~ :o n 'rrento. E!: p~nciò· che , tutta s~arc~1. p~mlCl ;,"e s.~ .. nop ,~.redas1 tro 11po,,,, 
battaglie, del,. Sig,QOro,, dopiJ d' aver,·ru<Jev. ~ Mor:~amo dijàme, .mandateqi'll.et pane.» la ;"tnmp~. gambe.ttista rugi~tm .eu liti rmns- lungo 1! tefnpp. stabiJ•to ,per eseguire, lll .,.1 
mandato: le ~oeeaaanti lli'Otesto ti D• •favon• «Allo ot.to do l mattino s'erano già rac- ~•m.a cun1 tu~Ll 1 'Slut0\11.1 1 .quali 1 ~0~811~o fortificaziònr'progettate.' ' · ' · · · ' 
dell!l libertà i del -l'nptl, .libertà non appa- colti 1000 rnbli; furouno compohtlt 400 todtearo che 11 movuuente m~~lenttsta ID Fet~érd1 

'risponde ch'e" q)l.anto. aJ. temp~ ·· 
rente,)ma reale, :passa a discorrere d~i pud .. di Pl\lle 0 la:sem.del giorno dòpo;- i Italitl .. non. è complotam~1 nto scomp11rso;! l'art, ·s .. gli .. P~r'met~' di }idurto;: <iu!lnl~i··l; 
uostl'i :dqv,or,l, ,.relativamente alla,, stampa, •lelt"'tlti inc<~ric:tti di 'portai, lo giungtJvano l!l~sll ncorrla sempre cb e Il <lUnfiufl .11~11' 1-' • fllla ~ s?mma,, rlpète' ~astare all.e .<ÌP~re .. P!~. ; ' 
e ìncoUiiocil\,dai descri'{ere nna delle grandi "' t l'a è l' 1 ' · ~ d' ·urgenti e 'poter· provvedere àlla d1fesa. · · ·· · 

ti B<>l\1\. . · · a 1. · sonzo - UHI. VtcaverstL 000 u;e' ' Magl,·anl· di'mostra come· ·c·a· ·•o· 'ur· ·ce'r''c'n''s"•e'~:c piaghe 14: italia. « Ooloro, cbe · avversttuo · m·u nnu parola per ncor l111'o cb 1 11ncbe • ·• 
·1 1 d' 1 01' h «Alla stazione ferrovi11ria !IBpett:tvano ' · . ·,· . ·,' · ·· .. · . '.,'· ".:.be'nsl "1'· cohc1'lia"e'• gl·l·:: ,·n'ter'o"sl·· ml'lt'ta·r'''· · con m.o~ a e ·O 10 a 11cea, an pr~so io, N1Z~11 e CorsJCa sot)O 1tahane l " • ·-• • 
d, b · b'·l' · più cbe cento fami•·H~ libree·con nn ·"'rlltl' · ,' ·, .. ! . , · · ,1 ·• ' c<i,gli econ .. om.iéi del!naASei'h·• non· dimèntic"'.u cost,qme li,COII! atl,errl co1 pu 11 id scntti " o s 1 · d G b bb ~· t "r ~.. " e di: .. adopel't~rll,.come:larmì 1\CCoucissime a u~mJro di, bn111bini. La miseria em spn·' ~. ~ 1 tliOICI .' .. am. ott.a, a .1auo at o; mai.qu~~ti:,ul.tiJ;lli...U'àle.,\.lliàJa,·aua:politica:>t.i 

far daouo. · Qui od! liuti p~sttfml col! n v te vonte;vt)le. Tremanti :di paura· e di fn•d•ltl lenta t m. d t avvlcl!JUrsrt'coll· <Italia, non" ce ec(lnoll!iq!l ,çh~ 4P..lt!:ri!\!IIO,o,~eguir,e,.1 ,, ., · • . 

d · b · d Il' 1 d aft.amati,·.iSlilpiditi,•:cou In veste u.bran~ ue. occu.pitliDO Plll' ora.; non '81 P,UÒ. ·.:J!urò· .. Mali:U,n .. i •. r,elatnr.e .. ,:,!\i,ce .cbellll discuasione.-, i l.i .n,:. qJIIU i,!' umeril.• 86 iziose :o fn~1 d t h 11 b M l f · n · · è tltlili;.•!Ut•gli inf~>llci p1ù 11be nomiui stirnbra•'' . l tnt'~ 1~ar~ c ·e , ~~~o ne: .. nrìlcC.wttl, ~er u p~rtat~ \I,Qqqe.s~ qq~ptjq1,1~ ,non·,CP'IIWe~~ ''" 
nestei I ,C~I fu,riosi assa~ti, ,u lo leggi raf· 'Vtlnolf,ltltasmi, Nolllu IUtlo~cnivibile nn~usdll :lo l;~l!IZIOUI dt, S!!O padre: c di su:.t IUOI!Iie,: ·!1.11l~Jegg~,,è~r,s~a,~,\u!!>pJll~.~olt!l pp,il\l.i?nbr·; 
frenqpQ,.I\o il poùortl tra.t.tume •. Susl~ngono 'ossi s' enmo diwontieati.· di prendill'e CibO :'• ,.cbn è up.a franc~se, ~·tutto portato verso .;furOJ~o eépre~se, ,e non PJI~ .. o~cnn'lrsl,l ~1,,, 
come be!l fatto tutto c:ò che io qu~sti fJIISCIII a~sn!.iiJ . iost•gniti s'era !lo rit'u"iaH hl Fm:1c1a. tqtte'; • tratter'à' solo di alcriiie'.' Queàtb pu?r··q 
nitiDI i. anni fu,}•tlo per . vie di. sedizioni 111111, siuzioHo'"~"'er tr•ov':li'e""uirììsilo· e ~non''' ~sdse.~li.g'l.l1:,.\l~luti0.lf'O·,'~~s1,u~rno,~.~ad~i·.a~~r.~ou~n1;d·~u8eaBtt~canuclhi!Jjè~ •. ·."'.· : 
e dt'·tumultì·;'· coprOno, f11isatm là' v~d·rà, " ~ ' ~ 1 '" ·r v ~~ 

i '· l n v.llVII.no .. c. le .u .. n . pensi oro, Utl • desideri· o ·, : 'gl1. dol..il l.'d.·n"~ll· ,· .·.· J' r·~~J a"lil s'l' l·"' ~1· .. 1· •·' scagliano toltQtl . ~rntamento .. con tu multe, t<:t"- avw p • ., u ~v 
0 calunnie contJ·o la llhiu~a.; 11 supnlmu ,ptlr8i al sicuro, senl,irsi fra oomlui •di.• J:ove~~;'lp .~ ·Pa,l,"l;;J.~~.el~tQ ', . politici. .. 
Gem~ea i .nè· v'ba >Ile una :sort111 di ·dottrina/ cuore,. l'ur trop!JO Hno,;atl .llggi , il lo.ro de-· 1 Parla quindi sulla. questione del tipo delle 
assurda ·e pestilpoziule cb a 11011 si all'ati· siderio, n,OI). Plltè l'~ali1.Z!Lrsi; , p~rcbè. tutti nttvi.r I)gptl!r~ r phe lp 8ll'ri.nrtiDPJ1; ''l;l flt!lta 1! 
chino ;di. spu.tidere por ogni Plll'te ».. furono s,acch!l~glatir o' non soltantti mat!'CII·' · CAMERA .DEI DE~UTATI mni,'jtt JÌPQ .{tivurj~JI U~Jiol JDI.lstrìl.,le: .. lb\.di~ • 

Da.· ciò .... rì~oHa nei cattolici . .' nu"doppio rouo ·d~.Ldo'uarv,per .. p>lgare 'il :viu~giu, mì1' ,,.,. !' .,. 1, ,·:. mostra.dH
1
c
1
agiona l' ~mministr~tzio!'e. della. 

· , · ;non a;Vievauo•.;nu pezzo dl•· pane eon' che ·' Seduta del. gip,•no ·2~ gu!'rra a ~ r.ccu_se d1 len.tezza e d1 r1tardo 
dove're,. negl\ti'\'O l'uno, positivo i' 11ltro .. sfnmarsi·, . ,, , 1 1, • ,1 , · , .. . nm provved1ment1. Dà rag10ne delle proposte 
Il llr.illll>.è ~~ njlll:)egg~re i gtol'llllli ,ca,ttivi,,. . · ,;;· . · . . . '· . , Prosegu~ ,la.discùs~ione sùlhi spes~ ~~rà!Jr~. per)!]. ~n.es~,.,d,' aqni, •. ·.[Tratta , dalla, 1,difeali>l: 
il seco11rt'oAi. fa~oì:iro i ~Jiuni. Oornjnciamo , «Un asplltto de~Qianl!' o!fr,l~a la.c1ttil dt dmar1e lmhta:ri!1' ' ' ' ••·· 1 ",. 1 

• ........ ,. ' 
1 'd'!Ita.lJa, mterl!f\,,P.euioQulare·,~d, inaulp,re•, 

a dire ~i,: .iJ.ul!.iiO ; importaut)ssiulò .. tlapete .Balta. S;,mbra~,11 chu .u.n' ou,da ·di bar pari: 11 Ministero della guerra si scagiona u11!1\\ H~c\io;tnand~,a,i. Mirii~tri dellll' gue.rr.a.e,.della:ht> 
cb i fa· l . .i gtoruali t Nuu è. lo. BcrlltOrll cb e' vi fuss~ . pàì!sata. o; che. fo~se S~llÌII vi~itat~l i a~cnse. '.·l'i voi t~ .w~ s\ul.'. 'tim:mì!li'~~riuH'one; ,m'/'rjpl\ llfli g,efipir!l:, .t~tt.e. I~•'Jlle~tlon;,.pen· 
li prepar.t, nè il tipografo cbe li stump11, dali)\ pvsl~, tanto Bll!lOir,rale .Vl regnava li mrca.1 rltard1'ne'gh studt·p~l [iiano~ génè- "'denti fra le ilue Ammimstr{ll<I!IIDt. ,, : , 
oè il· gerente ebe li sottoscrivo; m.a il iet- silenzio. Nelle vi~, monti di cenere e availzi. rale detla. · difsèa del". paèse, c4e; veriht~.~· ' ·.Si .sospoqde ln.,disoussion.e. ' 
tm·e cbe;llllegge~· Togiilie ai giornali i 'di ut~ns1,li d; ogni sorte, di mobili, di• egli~~~ pooo .~1 ~liniste'ro 1 . non· ,J?ote~91Hi' : Mnssa.ri interroga il 'Ministro, degli ~steriv 
lettori'. ed il giol'ù(!lè è morw. Quindi tutti moroauziu .. :Lfl eas~ degli eb.rol nou pi'es.Ju- co~.!l1,~,r~'. ~ncqr.a.. . . . ' · , se >mte';lda ;r.ubhlicare i docu'i"enti -1-eh<tìvi 
qae' ~attoli~i .che leggouo i, cllttJVì 'gjoruali tuvauo,·piÙ:·cbe·lnspetto d! rovine. Senw1 · · Cuca .~1. ço,uc~tto . .d1~et~r~o d~lle ,opere alln batn d Assab,< 
.sono tnùto r~i. q uantP coloro· cb e il. se n v uno, por t~, • seu~11 fin est n•, spogliate 'affatto dali h· proposte~, d~~e. e,~s~r.e ·.ev1depte; . CIQè., , prq~- '· Domanda poi il significa t~ dato alle 'pa-, · 
ed anzi forse più' rei, 'perclìè se 000 li leg-' CilUtino ali.~ soffitte•· f) i parecchie. furbuo ' veder~:· ali. ~ ... ,d)fes~,. penfen,c~, terre~.~re, !l li: role del :so.~tQ·~ .• e.•kret~riò. del~ Ministro' deg!i"J ,, 

l b · dtstr·Utti i l-'tetto e'Jo IJIII'eti' dei piau 1 s~• t?r.~i~. ,l~d!pale"lo~!lllt~.~R-~\.te !Id ,eseye~e .fvr, • a~l,rl ~ster1 a (nghtlterra;" 1.1 :quale, con~1- 'h. 
gessei',01.ql'ehgil\rn,aiì no.n sare 1 oro scrup ;i peri ori! . , , . , • ,tJficate,lo sylluppl) .,da . .far~1a, ,~lflB!l\ll!JI•,. e, gh~val occupazione co~u\ì@rmale de)la bau1·.:.·· , 

flpperò ,Jeggendolj, Ii • fuuuo .. scmere.• Nun , . , •. . . . 1! loN ,n,~.~s~ ??He:Jqrt.!fi~~zl?,DI .. \~ter~J~,,,, · Mancini rispo'nclé éhe ·•:n Gdvlìr~o, vèdè':l ·, 
v'è ,.scusai, ch'e, .po~~~~ gtustllìcare quaota. « M !l ~~ p le~ t lmac.~ u?n SI. contenti) di Quanto ~~,forti alpJD11 fa cQnoscere, phe (lidnto il mo!llento ''\li' plil:lblibà~eli' doòl't; "'l' 
[etturà~ >Forsè.cbll non si potrebbe viv~re _questa generale dovastuz1ooo, e. vwl.Monl! nou avra.11no _pi(i, &o)o lo scopo, db st~~ra;· m~ntiil dì' cui• è 'pe.ròla''e''ch'e ·s!!RJ ià.'ihi 
auché a~qza . giornali 1. G~rlo llùtta in' una ·d?~ n~: e .. ·~~o.clu.lle,, so,tto,.gl! occbt, de1 11111·· m~!!-to, .ma. ,d,lv.eyr,anl!cr n,u9\e .. 1:1 d~ Qpe~~~z.rom,, consti' di'sta:mp.··~~·: 1< ,1,, l '"". ·.' • · ·~.··• ,,.~ """ l! ·: 
dello sue 'lèttcro, ·per' disprezzo e senza' riti e del ,gemtqn,. cbar·giiiC~VIlnO' grave. . ~lljlJiart. 9~.s~m~e dJ.,appoggt(l a C~Jntrliffese, ' Spiégil." p'òi, le' patole di DHife signjjiq~r~·· .· 
circ<mlocuzlorii,i appel)uvah '< qllti bugia!'· mento. for1t~ •· · . , · ·" 1 Su 17 1!\lllloll~, .. plù ,(\l. un11, m~tà s1 spe!iderà. çpè :!s'sab'''hoti'• d~ve' ~s~éf:e'"pi:l~ ·a~~z;one'1,J.J, 
di, ,. .GtnCQtÌIÒ, Leò~iirdi, tiQieva~) cb.~ « ba n·, !n• un' altr~ loltem 11IIO stesso giornal•· P~~ quel forti,, e,,accenp~ .ler lo~al~tà,dr que, militdre: ·'>J ''" ' .... ,.. ., ·"'' ' " ., '' ' ' .•• ·' .~J'~'" 
no U .• ,-,,·so. og·nl· .. ••ltro .studw .e ogni ultra si tbce' ' , , .;ati,. cotne l' puutl .di ,Dlflle che, ~et,~aunp,fpr,., M sa l. ring• •. 

v. " : ,· · · · . · tific1\ti, · · as.,r., .. rr \11r11!>•.: · · 
letttratura.,; c~rto, lo IJOSO undr~llhol'o ~ N_e~~n.n:_~ famiglhJ ~brt)a SOiiJIIPÒ ~l sac,- l;tiBponde 11 Righi aver egli attaccato la 

Noli~\ll,piyllr~ll·,,,,,,. 
tndgiio. p.~r tutti e dupporLuLtv so gw1uah clwgg1u; .3QIJ.Q ftlllllgho ""lf•:uuo fu l!lme. 11 A1ùmniìstrazi••ne delJ\t.guérraseuz'alallegare 
nou ci fossero di nt.suu,l ~peci e. llalttL. e.,yJ v~no uell>t. piÙ cruilel~ umllasc111, · uu ,f~tto. Qt1auto ·a Verona, .Ja·Oommissione· 

Ma pu1chè ci suno glorunli cattivi, così troiDILUdo 1h · v.oder~l da un momento IIÌ'" 'gel\el'ale ha-,deciso .di· conservarne le fortifi.' i Si fanno grandi> sollecitt~ioni'ai .deput1lti'' 
impocta che ei siano giorunli buoni. ,Sic· l'altro· di· nuovo assalite e sgozzate ,, · cil~joui1, e. due; milioni sono pèt là riva, si- perchè aocorran'o a' Rotna; P 

1'. .., ' .,, "' · ',.,., '' · 
" <1 , ' ' ' ' < , , ' ' ' ' \ ' ' 1' \' 1 • i : .' " · • t ' J ' , l ~ ' r ·,'' · ' ' • ' • 1 ' 
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lL CITtr:&Dl.NO ITALIANO 

ta> .TPAP1iiP5!'5ìiiii'ifi$M7Z1msmillllilmtrmn twtn· 

'PraaoobolU forati. Una nasa eom· 
Jllèrelale fao~ do.maudi di poter rranr.:lre 
lè proprie corrlsponll~nza con francooolll 
turati io gnls11 d~ llgnrare le iniziali •lei 
IIOllJi del IÌlltt.uoti. La dirPzlooe generale 
dellà'po~tP, oo••ili.d.erando eom" un siuiil~ 
metOdo .di frìlncat~ra sia tollerato du al· 
cune aìnmlnistruz oni est~re seo:Z:I cbe ne 
sia duri~ato.do1lìno1 ba cun,·.es~a lll doman· 
data autorizzazione pnrcbè i fori non 8iann 
maggiori dèllu puntura d' uno spollo e le 
dhnenslòul d~lle iniziali non su;1erino il 
terzq della soperfloie dei francobtllli. 

l :àubeoonomatl e le spese d' Ju. 
ven~aiio. F1uora alla ìnottll d: uu ·~~covo 
o dt'. ou b~nelleiuto qualdiasi, l'economato 
poneva. a.,earieo degli eredi. la metà delle 

, spese . dell: in v eu lario e della prol!ll di pos· 
sesso 'llhd Qìfaceva per parte del compe­
tente. sub•lCOnomo ; e ciò . in base a uu ar· 
tlooJo di latrnzloni miòisterillll' emanate 
oltre vent' /1DDÌ hldietro. . 

Questi' ,pretesa non piacque al Signor 
Rosai. Isabelli, erede del vescovo di Feren· 
tino Il quale vi si oppose prima dinanzi. 
il tri~)!DIIIe di Ji'rosiugne, poi dinanzi. la 
Corte_ di. Appello d l Roma, che riforiJ)ando 
la aenteoza di prim•1 grado, diede ra· 
glene al Rossi, e accogliendo le argomen· 
tazioui sostenute nel di lui interesse dal· 
l'avvocato Bianchinl, disse cbe Il snbeeo· 
noma non può pretendere, il ·rimborso di 
quelllrspese, non essendo cvstitoziòualmeote 
iì'Lt~odibUI q nelle Istruzioni,· mentre la 
proprietà dei prl va ti non poò essere a t tac· 
eata dalla semplice volontà di un ministro. 

Municipi9 di Udine 
•. 

NOTIZIE SUI MERCATI. 
Udi».e, 22 aprll•. 

..J Mercati mediocri •. La maggior quantità 
sempre io granoturco •. I grani bianchi no~ 
strani furono i più ben visti e più . bene 
pagati (specialmente dal mugnai) al con" 
fronto dei gialli comuni. All'ari circ~scritti 
ai bisogni. locali, stando la speculazione lo 
quiete aspettando i nuovi prodotti. Persiste 
la tendenza 111 rib11Sso, ripreSI\ dopo e~e 
cessarono .le intemp\\rie dì \)ochi giorni 
a~dietro, ed lo seguito alle buone notizie 
sullo stato della ~ostre campagne, essendosi 

anche in ~ran parte scongiurate il purlcolo 
di più ~stesi malanni eha facevano .dubi­
tare la cnduta delle rngrude gelate. 

l 11rezzi pronti rt•gistrnt.i pr•l gmnntnrr.o 
~.mo i SPI(oanti: lire 13 50, 13.7!>, 14, 
14.10, 14.:!5, 14.50, Uii5, 14.80, 15, 
10.20, t o :!a, ti>.3o, tfi.40, 15.611, 15.75. 

N•Jgli altri gun .. ri r~l('ll' la N·•iii,J\ uulnm. 
Furuggi e r.ombns11hili. Il più 1~<>1 mercutu 

di o~uo fu 1;'ivV6•1l, rnarl.edl e Silbalo PV· 
t'·h sslma roba, l'·~zzi diHe~si p1rchè non 
tnuto ricbi~sti. l'ugli11 poca, e qu11ntità 
esl~o:u•• di legoa e carbono a pr~zzi oo. p~' 
aoHtijuuti. · 
Sabato s'apri il mercBto della fol(lia di 
gel~u pagata dalle lire 18 alle l!O ai qnin· 
tnle. 

'rELEGRAMMl 
Parbri 22 - Nel Consiglio. dei .. mini· • 

atri di l:itamane Grevy Ormo il necreto rhe 
attribol.see ai ministri competenti i divorai 
servigi della Tunisia. Tuttavia i ministri 
comuuichuranno con Oambon soltanto a 
mez~o Ilei ministro ~egli esteri~ Il guarda· 
s;gilli fn inoaricBto di studiare l' organiz. 
za111ione gi odiziaria e. la creazione d'un 
tribnonle fraucese le. e.oi funzioni non im­
plicbèranno l'abrogazione delle capitola. 
zionL Là questione dell'organizzazione D· 
nanziaria è riservata. 
. 11 decreto comparirà domani uell' 'Offi· 

cwl. 
L' Of.ficiel pubblica la legge c.he auto· 

rizza il governo a ratlllcat·e e se bavvi 
luogo, fare eseguire il trntt11to con l' ltll· 
lia. Il testo del trattato promulgherassi uf. 
llcialmeote dopo lo scambio delle raUilche· 

Ottava 21 ;_ L'a Camera approvò i in. 
dlrìzzo 111111 regina pr'egandola di accordare 
all'Irlanda un'autonomia pari a quella del 
CanadA. 

Parigi 23 - L'Ojficiel dice eho l'Uf· 
lìcio degli alf,&l'i lllu1sini creato al mini· 
storo dogli esteri è iocar1eato di esaminare 
dal punto di vista intijrnazionalu i progetti, 
i reclami, le domande e la eorrispoodon.a 
roll1tivi alla Tuuisìu. 

J n~wand redattore alla Dir~ziooe degli 
tlff•ri Jlolltici fu nominato titolare dei· 
l' ufHeao. 

Madrid 23 - La Camara approvò cao 
2a7 vut• ouutro 59 il trattato di commercio 
cou 111 Fruno:a. 

Parigi ~3 - Annnnzias; da Tripoll 
l' 11 nvu·di' nnove trnpp,• t.nche. 

Pletroburgo :.!3 - Il Golos annunzia 
Ghe l' imperlltvrt~ ordinò •:he tutli i pro· 
cessi pegli eccessi antisemitici trattlnsi 
come alfrul urgenti. 

Parigi l!S -Avvennero parecchie risse 
tm francesi ed italiani lavoranti al canale 
di 'l'oncarville. 

11 sottopreretto ed i magistrati dell'Ha· 
vre si recarono colà e rluscllrono · 11 padi· 
llcaro i contundenti. 

Bi sono pme precauzioni percbè oggi 
non abbiano a rinuovilrsj i disordini. 

- Un dispaccio :da Timisl al TempB 
reca eho il principe Taieb bey, liberato 
testè dalla prigione, rieouobbe con nna 
lettera il n no.vo stato delle coso nella Reg· 
genn nonché .,, ordine di successione al 
trono. S'impegnò a non· brigare per m n· 
tare quegli ordini< e a ··1\0D .uscire dal111 
Reggenza • 

Qo.r1o Moro .Qerente resp~sabilfl. 

Udine 1882 - Tìp. Patronato. 

LOTTO PUBBLICO 
Estra•io.n• d•l 22 aprile 1882 

'VENEZIA 
BAH. I 

Vienaa 22 - La delegazìOI)e uoghe 
res~ b11 approvato In redazione .del Coìni· FIRENZE 
tato che accetta il credito per la pacillila· MILANO 
zione della Bosnia con la riduzione di due NAPOLI 
milioni. . . . PALERMO 

56 - 28 - 29 - 72 - 22: 
88 - 47 - 82 - 4 - 11 
73 - 28 - 34 - 65 _, 74 
18 - 3 - 48.- 81 :.:... 73 
53 - 44 .. - 7 -.J2. -::;; 50 
69 - 39 - 26 - 74 - 18 Parigi 23 -li Journal O(ficiet pnb 

blica il decreto d' organizzazione della l ROM~ 
Tunisia. TORINO 

8 - 73 - 42 - J8 -. 88 
86 - 11 - 17 - 78 - 73 

GUARIGIONE INFALLIBILE E GWH!IU 
DBI 

C.A.LL:t AI F:r::EJD:t 
/ ~ mediaote lo 

io. Ecrisonfl/1on 

T" 1illl Zulin, rtìne· 
I. l ·.0. lA t dio nuo.villi" tr,, mo e dt me· 

·~·:, ... , ~\:· ' ravigliosa ef· 
ti caci a. Si vende in Udine presso le Ditte 
Farmaceutiche Mioiaini FrancPsco - .Co· 
mossatti - Fabrio - Alesai - Boaero e 
!:!andrì - Filippuzzi - e Comelli, e pre11o 
le prindpnli Farmacie e Drogherie. . 

Per le domande all'ingrosso scrivere ai 
Farmacisti VALCAMONICA E INrROZZI 
di Milano, Corso Vittorio Emanuele pro· 
prietari dell' Ecrisontylon, ' 

:JPl&'t.:llillZZC> "CJ'lNii' .&. Z...:IJ:Iil'l.A. 

Iter evitare U pericolo d' eaae:re bl­
gaDJlati e1Jge.re 10pra og.u.i 11&GODe. 
la qui lotto segnata Irma autosrata 
del Ohimioi l'armaolatl 

~~ .. ~.efl' 
proprietari dell' Ecrtlonfrlott. 

Nnovo ~ese Ili MUI! , 
Questo bel libretto editd 1!:!- pri-

ma volta dalla tipografia dei Pa- .. 
tronato incontrò l' .anno . scorso ..• 
tanto favore che l'edizione venné" 
quasi subito smaltita. Pochissime 
copie ne rimangono· ancora e si~· 

trovanò vendibili alla tipografia .,, 
suddetta .. al • prezzo di· cent. · 50 l'a : 
copia .legata alla bodoniana.· . 

E' trl cor~o di .stampa ia. se-
conda edizione. · : ·' 

Per posta aggiùngasi Ciint •. 8 ·. · 
la copia. · · 

lE INSERZIONI per f Italia a per l' Estaro si ricevono esclusivamente all'Ufficio dal giornale~ 
---~·----~~-------------

L'ILLUSrrRAZIONE CATTOLICA 
cont. 15 il Numoro 

1•11.' a.nnc. l 

CRONACA ILLUSTRATA SETTIMANALE 
Benedicat Deus, et dirigat scriptores catho!ica.rum ephemeri· 
· dum, qui tuentur causam religìonìs, et sanctae httJUS Apo· 

stolicae sedis (Pio p. p. IX alla Stampa catttolica). 

52 dispense all'anno in bel formato di otto pagine splendidamente illustrate L. 8 

Liro 8 all' Anno 
~=!nero) 

fl1r L'ILLUSTRAZIONE CATTOLICA .. USCIRÀ TUTTI I SABATI ~ 
Conterrà: illustraziOni poliitclteJ artistiche di viaggi) di celebrità del giorno tanto sacre ch.e profane; copie dei migliori quadri 

sì antichi che moderni; vedute di ]JaesaggiJ città ecc. ecc. Articoli di letteratura) scienze ed industrie) racconti) novelle, bozzetti') · 
poesie) rebus) indovinelli) e giuochi illustrati CON PREMII JJI GRAN VALORE. , · 

Nell' Illustrazi9ne Cat:tolioa collaboreranno. i più noti scrittori del Giornalismo Cattolico. 
L'. Illustrazione Cattolica, l'unico giornale nel suo genere, viene a riempire una lacuna, il .cui vuoto è generalmente 

lamentato. Quantuuque si pubbliuluno moltissiuJi giornali illustrati, uno non ve ne ha, il quale dal lato della moralità' tanto'pei disegni 
che pel testo, possa liberamente enlrare nelle morigerate famiglie, senza offendere il pudore e il costume, di maniera che la più parte 
delle .effemeridi illustr·ate wmgono da esse bandite, onde non soffrirne le tristi cunseguenze. A supplire a tale, • ohimè L troppo deplorevole. 
inconveniente, P.cco l' ILLUST ltAZlONE CAT'l'OLIUA, la quale informata ai più santi principi! di moralità e religione, coll'aiuto di Dio 
e della Vergine Immacolata é sicura di diventare la benii:l.mina di tutte le famiglie. · 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
It~liç,: aQno L. 8 - Europa ed altri paesi dell' Unione postale (oro) L.. 1 ~ - Paesi {um•i l' Unione postale: anno (oro). L. i 6 

PagaDJ.ento Anticipato - Pr~mii gratuiti agli Abbonati. 
Tutti indisttntamente gli abbonati rl<:overanno gratuitamente: 1. La STRENNA DELL'ILLUSTRAZIONE CATTOLICA che si vonderà al ~mbblìco '~t~ prozio di · Ùro .3 

2. Front•JBpiz1o, iodroe e copertina per r1l••gare 11 volume in H ne d'anno. La COJJertiua verrà st.nup<lla a cromohtogmtin 1n vari Clliorì ed :Qro, e si .venderà al pubblico al 
prezzo di hre l - Un gr11n 11uaùro rappr~seutante il TRIONFO LIEI.Lil. CHIESA CA'r'J'OLIOA. 

N.B. Per rice·tlere franchi a domicilio i detti premii aggiungere L. 1, per t'Italia e L. 2 p!!r l'estero. 
P X G '1:.3' lR. X N'o :o X ~ Ò :D .A. 

PP.r quelle famiglie le quali unitamente al giornale desiderassero ono splendido ligurìno di 'ìnoll11, I'Amrniuistrazione ha già provveduto col faro uno ~peciale contratto 
con uu11 casa di Parigi .. P~rcrò coloro che lo desiderano non avranno che a farne domanda aggiungendo al prez~o d'abbonamento: 

Lire 3 per 1' Italia, lire 4 (oro) pel resto d~ Europa e pu~sì dell' auione lJOBtrde, lire 5 (oro) pei paesi faori l'unione postal~. 

Por abbonarsi• iuviare l'importo in Lelt~ra ru.•:comat11lata aii'Amm1u\str;;r,:on'1 de'l G or1Hd~ 1; ZLLVSTRAZJ ONE OATTOLI(,A 
Via delle Mantellate n. 19 p. p. ROMA· 


